— T. «LE ARTI BELLE» 


Ci è giunto il secondo numero del-| 
la rivista Le Arti belle, che esce a) 
Milano diretta da Giulio Marinelli, 
e dedica la sua attività alle “arti fi-| 
gurative, decorative e ‘minori, Ecco-, 
ne il sommario: Gillo Dorfles, Im- 
portanza’ storica dell'espressi 
tedesco; Vincenzo Costantini; Ll' ca-| 
so Sciltian; René Guiliy, La picque; 
Laura Fuà, Sculture di Alfio Castel 
li; Ugo Nebbia, La lez one di Gian-| 
dante; Sivio Branzi, Raccolte pri- 
vate; Garibaldo Marussi, Mostre ai 


la generica, s. b. 
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IL VOLTO DELLE RIVISTE 


La crisi attuale (altissimi costi de 
del lavoro tipografi 
diminuita richiesta della clientela, di 
stratta o assillata da altri richiami) 


saterie prime 


pesa sulla nostra editoria, inc 
più duramente sulle pubblicazioni d 

cultura che hanno un pubblico limitato 
È is * è oggi — dicemmo — @ 


Stampare 


di gioi 


eroico, e per noi è 


nuove ri 


nascita (€ 


ne la resistenza di quelle esi 
difficc del momento. Con ques 
gna intendiamo testimoniare la nostra 


italiani 


solidarietà verso quei periodi 


che in vario modo onorano la nostra 


cultura, oltre che offrire ai nos 
utile paesaggio della stampa 
e di pensiero in genere 


tetto- 


riviste su cui via via verremo richia- 
mando l’attenzione, saranno presentate 
dai loro stessi compilatori. 


Il perchè di “ Arti belle,, 


«Le arti belle », che sono già al loro secon- 
do arfno di vita, nacquero dall'incontro duè 
idee: formativa l'una l 


formativa l’altra, For- 


se, la prima idea celava una grande a 
mo sino a qual punto es- 
segno; 
Arti belle si è dimostrata valida, 
difficoltà, pparerttj 


zione, e non sappi 


sa sara portata a 
funzione di 


to, però, che la 


nonostan lacune, € 


traddizioni formali. 
I 


vita. di una rivista d’arte in It 


ro che avrebbero 


difficile, non solo perchè col 
tutto l'interesse a sostenerla vorrebbero far 
una palestra personale d l 


ica o di autoe 


saltazione, ma anche perchè la vita artistica 


italiama è ancora agganciata a dei miti pro- 


vinciali, che non riescono a dilatarsi in un’at- 


mosfera di ‘superi sione n ma. 


compre 


mentre il bisogno acuto di chiarire i problem 
dell’arte moderna, viene circoscritto 


visiorfte. che non risponde 


critiche del nostro tempo. 
La criti 


da parte sua, si trov 


oggi in quella 


posizi 
ragonarsi a quel tale capitano il quale 
dosi in pieno Oceano col piroscafo 
acqua da tutte le parti, insiste. nel 


di tamponare 


falle es do dei 


gu 
di manovra, serfza preoccupar 


sbatte nave, poichè pensa in cuor suo ( 
prima o poi, qualche santo lo porterà a sa 
vamento. Una critica elusiva, navigante a bal- 


zelloni nella tema di 


re delle respon- 


sabilità, non può fare 


già ande corffu 
delle ar fi i 


può not 


în generale, non 


rsa ne? giguare ì 
zionee@0ell’arte è sog 
getta a un complesso d afferiorità che non 
dipende' soltanto dal Pi 
un'a condizione chg*frasce nde 
cunî concetti triffi 


nuove esigenze sociali che 


propria opera. La ‘tondi 


dall’artista, è 


onali 


sere ignorate da nessuno, senza cc 


insabbik 


sì in una postzi 


fon può risolversi che in com 


a, elucubrazione fine 


se 


una sintesi nuova potrà nascere un 


d’arte che, riassumendo almente tutte le 


esperienze vive del nostro 


neare in modo sicuro gl 
di domani 
I cambiamenti funamboleschi ai quali ci fan 


no assistere molti artisti, ci dicono chiaramen 


ie alcuni di es 


1 non sanno veramente 
cl cosa vogliono, e si trastullano corf ì pen- 


nelli e le sgorbie come j bambini sulla 


g costruendo e demolendo 


e manifestazio: 


della loro impotenza cr 


tiva 


Sino a quando non sì sarà operata una 


zione radicale tra artisti e pseudo artist 


che potrebbero ess 


Te necessari 
e mestieri più utili alla collettivi 


sempre il pericolo che i mediocri sommergano 


impies 


è — avremo 


migliori, com 


n molti casi è già avvenuto. 


Operare selezione, come 


per moto 


tanceo e, gr: alare i 


traendolìi anche fuori dall’ombra in cui. volon- 


tariamente amano 


fugiarsi, per digni 


goglio, fierezza o necessità, è anche il compito 
Che ci siamo assunti, con tutte le gioie, i dolo- 


impegno. di tal gen 


delusioni c 


comporta 


Dare le maggiori informa: 
att 


svolgono in Italia € 


ioni possi 


a e delle mani 


estazioni artistiche che s 


re quan- 
zitato, discusso e realizzato nel car 


estero, e segnal 


to viene : 


tive, decorative e minori, è un 
ento indispensabile a 


delle arti figu 


compl uella documen 
anto gli 
i critic è gli amatori, ma tut 


tazione 


mon interessa solt tisti 


la cultura 


in generale. R re la parte i sem 
pre più viva e aggiornata per uno 
strumento di scambi e di conoscenz s 


per n'oiì che pe 
sano dell’Italia, è 


va 


di Arti belle, in modo c 


nica delle 


le due idee 


azione », Si 


Guido MARINELLI 


frmebgri ste - Wei 


de SU 


MILANO 


ZI 


LE ARTI... 


Via S. Eufemia 2 - Telefono 862408 


Milano, 28/12/1966 


IL DIRETTORE 


Egregio professor 
Silvio Branzi 

S. Stae 1958 
VENEZIA 


Caro Rranzi, 
scusa il ritardo con cui rispondo, ma il nu- 

mero che sta per uscire mi ha talmente impegnato che ho 
dovuto trascurare la corrispondenza. 

Pazienza per quello che mi dici, Purtroppo gli zinchi 
non mi servono perché stampiamo in offset e dobbiamo rifa 
re tutti quanti i clichés, E per poter fare questi clichés, 
che poi sono delle pellicole, occorre avere i fotocolors. 
Senza contare inoltre che il costo maggiore é dato dalla 
carta e dalla stampa. E, in aggiunta, nel caso di numeri 
speciali, noi li diamo gratuitamente agli abbonati, quindi 
non c'é un recupero neppure da quella parte. Esiste soltan 
to quello delle vendite in edicola, che non consente il pa 
reggio. Da ultimo i numeri speciali non hanno pubblicità; quin 
di altro cespite che viene a mancare. La cosa i Giventa 
impossibile. Lasciamo tempo al tempo e vediamo se in futuro si 
potrà fare. 

Forse, avendo - come sto facendo per il Sironi - l'elenco 


di tutti i possessori dei quadri importanti di Semeghini e 
di Garbari l'Amministrazione stessa potrebbe scrivere dirat- 


V. 


tamente e tentare di mettere d'accordo tutti. È ; 

Ho ricevuto la tua monografia su Guidi e l'ho segnalata sul nu- 
mero che sta per uscire. 

Circa la ' scuola di Burano' ho già una lettera che precisa co 
me la scuola non sia esistita, come del regto ben sappiamo. Ma é 
stato il Rizzi che ha scritto l'articolo e a voler parlare di scuo- 
la. Nel numero di gennaio ritorneremo sull'argomento. 

Ho detto all*Amministrazione di mandarti quanto ti dobbiamo. 

Ti ricambio affettuosamente gli auguri e mi auguro che il 1967 
sia per te foriero almeno di serenità. 

Ai miei saluti aggiungo quelli di mia moglie e di mio figlio, tuo 
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rivista mensile di attualità artistica 
20122 milano - piazza bertarelli, 4 
telefoni 862.408 - 876.830 


Carissimo, 


Milano, 24 luglio 1971 


dott. Silvio Branzi 
San Stae,1958 
30125 Venezia 


nulla s'è estinto. Sono i tempi frettolosi e incre- 


sciosi che tengono talora distaccati gli amici. Di te si par- 


la ogni tanto con mia moglie... Io sono per il maggior tem- 


po possibile a Trieste, dove posso lavorare in pace. Forse 


saprai che mi sono fatto una casa in un bosco... Se tu pas» 


sassi da queste parti ne sarei felice. L'indirizzo è Gabro- 


vizza 59/A - Sgonico (Trieste). 


Certo, non collabori da tempo. E io avrei bisogno 


che un critico mi parlasse ogni due mesi delle mostre vene- 


ziane. Se tu lo facessi ne sarei contento» 


Quanto allo scritto sul libro di Marco, mandamelo 


subito. Con fotografie. Andrebbe bene nel numero di settem- 


bre, che sto preparando. 


Grazie e tanti affettuosi saluti, anche da parte 


di Liana, tuo DEC, 


(10) 


lapsegrgtéria 


Vla è Volumi) 


li 


rivista mensile di attualità artistica 


20122 milano - piazza bertarelli, 4 È 
telefoni 862.408 - 876.830 Trieste, 19 agosto 1971 


Per Silvio Branzi 
via Malfatti,8 
38100 Trento 


Caro Silvio; 
ho parlato con Valsecchi e ho tutto il materiale 
di corredo per il tuo scritto. Ti farò avere le bozze. Noi 
uscirelgerso la seconda metà di settembre. 
Per il Velacroix va bene. Le illustrazioni le ho 
10. Se però tu ne avessi di altre, tanto meglio. Scusa, mi 
sfuggiva, mi accorgo chehe hai tu. E dunque non mi resta 
che aspettare il testo e le foto. Per il Baj, invece, avevo 
mandato il Pedro Fiori e lo scritto è già qnpazinato. 
Scrivimi sempre a Milano, chè, anche se Sono qui 
la corrpispondenza mi viene rispedita. 
Ricordati che ti aspetto a Trieste. Non mancare. 
Sto preparando per il Rotary di qui una mostra di Piero Ma- 
russig, del periodo triestino ( cioè fino al 27). Se hei 
qualche indicazione da darmi te ne serò grato. 
Tanti saluti da mia moglie e da me un abbraccio, 


«fe fuse 


lieto di esserci reincontrati, tuo 


Giorno Rive Volumi 


IEARTI 


rivista mensile di attualità artistica 


20122 milano - piazza bertarelli, 4 PE 
telefoni 862.408 - 876.830 Milano, 27 settembre 1971 


dott. Silvio Branzi 


Venezia 


Caro Silvio; 

per il Delacroix ti ho già risposto. Per il Garda 
anche. Rileggendo la tua lettera vedo quanto dici per gli 
autoritratti di Rembrandt. Puoi estendere lo scritto. Io 
vedrò se ho qualche fotocolor in archivio e qualche nero. Tu 
che hai ? Telegraficamente andando avanti sta bene anche lo 
scritto sulla mostra di Gasperi. Ero a Venezia il giorno dal 
18 vernice, ma purtroppo sono ripartito in serata. Mi sono 
fermato un paio d'ore, per la Biennale. E non ho avuto nep- 


pure modo di telefonarti. 


Ai miei saluti baffettuosi aggiungo quelli di 
Liana. Tuo, aff.mo CPRMENLE 


rivista mensile di attualità artistica 
20122 milano - piazza bertarelli, 4 
telefoni 862.408 - 876.830 Milano, 28 ottobre 1971 


dott. Silvio Branzi 


Venezia 


Caro Silvio, 

grazie per le tue parole. Sono contento che ti abbia fatto 
piacere l'impaginazione. Penso che Marco ne sia rimasto contento : 
non m'ha detto parola; forse è fuori Milano.» 

Purgroppo devo rinunciare al Mondrian. Ho avuto uno scritto 
dal direttore del Solomon Guggenheim Museum. Mi spiace... 

Il Delacroix ( foto comprese) l'ho già passato, uscirà in 
novembre. 

Se hai idee, proponimele. 


Ti ringrazio per il pensiero affettuoso, anche a nome 


di mia moglie. 


Il tuo vecchio 
VIARIO 


RO LTS 


Venezia, 5 novembre 1971.. 


Caro Garibaldo, 
ti sono riconoscente per la tua cara lettera, An= 


RE A-V3 


dell'impaginazione che tu hai dato all'articolo che 10 


rigurdava,Non ti ha detto nulla perché è partito prima ‘ 


per Roma e poi per Helsinchi, Lo vedrai al suo ritorzio. 


Bene per il Delacroix, che mi annunci per ili fasci= 


colo di novembre, foto comprese. In quanto all'altro ar= 


ticolo, che ti avevo proposto, non si tratta di ubo scrit= 


to su Mondrian, ma su Rembrandt, Posso mard:rtelo, duaugue, 


visto che non ha nulla da fare muli con quello che rice= 


1334 


verai dal direttore del Solomon Guggenhéim Museum? Ti rac= 


comando poi anche la hettera da Garda', Intanto penserò 


altri pezzi, 


Mi fare t 


i anche un vero regalo se volessi dare dispo= 


% co 


| sizioni perché mi imo spediti alcuhi fascicoli di set= 


LITTA LA x | % % b % A 
tembre, n. 9 


Graziz di tutto, Un ricordo a tua Moglie e un saluto 


affettuoso a te, Il tuo 


bonodi, neid, Volnum 
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Ud 


rivista mensile di attualità artistica 
fondata nel 1950 diretta da g. marussi 


A 


Trento, 2I novembre 1973 


Gentile Signor Gianni, 

mi hanno detto (perchè non ho veduto ancora ba rivi. 
sta) che, nell'ultimo numero delle Arti, Ella ha pubbli. 
cato quel mio articolo su Garbari che il Suo povero Padre 
mi aveva commissionato, Io, allora,mandai a Milano tanto 
lo scritto quanto tutte le molte fotografie pubblicate ed 
anche alcune che non sono apparse, pregando vivamente che, 
appena usate, mi venissero restituite, dato che alcune e- 
rano assolutamente inedite, 

Ora, per favore, vorrei sapere da Lei che cosa ha de- 
ciso per le Arti, Ha assunto Lei la direzione, o l'ha affi. 
data ad altra persona? Soprattutto vorrei conoscere se la 
mia collaborazione alla rivista è sempre gradita, e se in 
tende pubblicare quei due (o tre?) articoli che giacciono 
nella Sua redazione, ed uno che ho finito da poco di scri- 
vere, perchè gradito al Suo indimenticabile Babbo: ce 1l*ho 
qui sul mio tavolo da lavoro e non so devo spedirglielo o 
meno (rigurda i miei rappprti con il De Pisis, cd ha anche 
esso alcune fotografie abbastanza rare). 

Me ne dica, per piacere, qualcosa in merito. Le sarò 
pozi grato se vorrà spedirmi, come fa precedenti accordi, 
tre fascicoli della rivista che ha pubblicato articoli miei. 
(da quando è apparsa la mia recensione sul volume di Valsec- 
chi, non stà ho più ricevuto niente), Inoltre (scusi se glie- 
lo ricordo) mi mandi anche; se può, qualche soldarello a 
compenso delle mie ultime collaborazioni, 

Con gli auguri più sinceri e vivi per quello che Lei ha 


deciso, o deciderà, mi creda Suo 


